
 
 
 
 
 

La persona tra mistero della vita ed esperienza della morte 
Tra il “venire-dare alla luce” e il “chiudere gli occhi” scorre il nostro tempo e si realizza il vissuto di ciascuno di noi. È il grande mistero dell’esistenza che la 
scienza, la tecnica, il diritto, le filo-sofie, la medicina, le religioni, insieme a tutte le risorse del Pianeta e a qualsiasi altra disciplina, devono custodire e 
garantire per tutto il ciclo della vita. Se è vero che noi siamo il nostro stesso vissuto (corpo, anima, spirito, coscienza), allora abbiamo il diritto di stare bene al 
mondo e di cercare la felicità e la gioia della vita, di noi stessi. Stare bene al mondo vuol dire essere persone felici, che si sentono amate e che sanno amare, 
ossia donare agli altri il meglio di se stesse. Il Forum di Bioetica, a carattere interdisciplinare, ha come punto di partenza un principio basilare: il rispetto della 
dignità della persona umana e il suo diritto ad essere felice; ma, ancor di più, riconosce la vita come mistero, quale origine-provenienza che ci è donata e che 
ha bisogno d’essere custodita dal suo sorgere e accompagnata fino al suo compimento, anche quando l’esperienza del dolore e della sofferenza ci segnano 
nel corpo e nello spirito. In tal senso, la vita umana è dono e responsabilità, frutto dell’amore che va custodito, protetto, in ogni sua manifestazione e 
condizione. Il Forum è di 30 ore, prevede incontri frontali, approfondimenti personali e laboratori di ricerca in gruppo. Sarà allestita una mostra a cura 
dell’architetto Filippo Suppa intitolata “Venire-dare alla luce” e “chiudere gli occhi”: la bellezza della vita e il mistero della morte. 
 

«Che cos’è l’uomo perché te ne ricordi?» (Sal 8,5).  
La dignità della persona umana e i princìpi della Bioetica. 
Prof. Clemente Sparaco, Liceo Scientifico “Nino Cortese”, Maddaloni (Ce). 
       

«Come frecce in mano a un eroe sono i figli della giovinezza» (Sal 127,4). 
Fertilità, contraccezione e malattie sessualmente trasmesse. 
Dott. Luigi Ferraro, presidente della Fondazione “Giuseppe Ferraro”, Maddaloni (Ce). 
 

«Forte come la morte è l’amore» (Ct 8,6).  
Sessualità e di-sturbi della sfera sessuale: tra approccio clinico e visione antropologica cristiana. 
Dott.ssa Maria Rosaria di Crescenzo, psicologa psicoterapeuta. 
 

«Mi hai tessuto nel seno di mia madre… come un prodigio» (Sal 139,13).  
La vita allo stato embrionale e le diagnosi prenatali. 
Prof. Rosanna Di Costanzo, SUN di Napoli. 
 

«Siate fecondi e moltiplicatevi» (Gen 2,28).  
Aborto e procreazione assistita: ai capi apposti dell’autodeterminazione. 
Dott.ssa Clorinda Barletta, endocrinologa e ginecologa, Casa di Cura S. Michele, Maddaloni (Ce). 
 

«Tutto era scritto nel tuo libro» (Sal 139,16).  
Nuove frontiere dell’ingegneria genetica: genoma umano e bio-tecnologie. 
Prof.ssa Floranna Casolaro, Liceo Scientifico “Nino Cortese” di Maddaloni (Ce). 
 

«L’uomo è come un soffio, i suoi giorni come ombra che passa» (Sal 144,4).  
Il testamento biologico: la giurisprudenza ai confini della vita. 
Prof. Pasquale Giustiniani, Pontificia Facoltà Teologica dell’Italia Meridionale, Napoli. 
 

«Sorella nostra morte corporale» (san Francesco d’Assisi).  
Eutanasia e accanimento terapeutico: il fine vita. 
Dott. Giuseppe Barletta, chirurgo presso la Casa di Cura San Michele, Maddaloni (Ce). C
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